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Il tragico episodio si inquadra nella spirale creata dal terrorismo 

Il fatale incidente è avvenuto durante 
la cattura di un «corriere» del tritolo 

Firenze punto nevralgico di incontro tra ì vari gruppi che agiscono in Toicana - Qual'era l'oibeftlvo dei 
terroristi? - Nella nostra città e a Pisa le Brigate Rosse e Azione rivoluzionaria avevano da tempo i loro covi 

Dopo l'agente di PS Fall
ato Dionisi, l'appuntato dei 
carabinieri Niceta Caracuta. 
Il primo ammazzato da un 
« commando » di Prima Li
nea nel gennaio 1078, l'altro 
ucciso ieri mattina da un 
commilitone nel corso di una 
operazione per la cattura di 
un terrorista dal colore in
certo. 

Un altro caduto, vittima 
della tensione e della paura 
per l'attacco che il terrori
smo sferra ogni giorno contro 
le forze dell'ordine, giornali

sti. Inermi cittadini, operai. 
magistrati, avvocati, dirigenti 
d'azienda. 

Firenze che per diverso 
tempo era riuscita a sottrar
si alla spirale del terrorismo 
è ormai diventata una città 
calda, un punto nevralgico di 
incontro tra i vari gruppi 
che agiscono nella nostra re
gione come dimostrano i re
centi episodi criminosi. 

E' stato a Firenze, dopo il 
tragico assalto alle Murate 
che si è ripreso nuovamente 
a sparare. Vittima il pretore 

Silvio Bozzi che è stato 
« gambizzato >. E' qui che il 
19 dicembre scorso gli uomi
ni della Digos hanno blocca
to una « colonna » del Comita
to rivoluzionario toscano del 
le Brigate rosse. Quattro bri
gatisti — Cianci. Baschieri. 
Barbieri e Bombacci — che 
dovevano compiere, secondo 
gli inquirenti, uri attentato ad 
un esponente politico fioren 
tino. 

E* ancora a1 Firenze che i 
terroristi minano il palazzo 
dell'Istituto mobiliare italiano 

di piazza Savanarola. Un at
tentato gravissimo che avreb-

stamperia sono state svolte nel 
capoluogo toscano. E dimostra 

be potuto provocare una stra j anche che i terroristi hanno 
gè e che solo per un caso j una fitta rete di e fiancheg-
non si sono avute vittime. P?r | giatori » e « postini » come è 
distruggere la sede dell'IMI [ risultato dall'inchiesta su azio-
vennero U3ati oltre venti c!ii | ne rivoluzionaria. E ieri mat-
logrammi di esplosivo. . j tina la cattura del terrorista 

Infine, dopo l'arresto del , con una valigia di esplosivo. 
quartetto italo-tedesco (Pi- ! ha evitato altri attentati alla 
rodi, Hartwig, Pane e Marti- , nostra città, altre rovine. 
no) bloccato a Parma su una , Quale era l'ob'ettlvo del ter-
« 128 » carica di armi e espio- j rorista? A quale gruppo ap-
sivo. l'inchiesta ha rivelato '. pa-tiene la persona arrestata? 
l'esistenza di una fitta rete , Azione rivoluzionaria? 
di collegamenti fra Pisa. Fi- ' Sono domande a cui gli in-
renze. Massa. Roma e Par- | quirenti potranno rispondere 
ma. Ben quindici persone so- ! n e i prossimi giorni; ma una 
no state arrestate con l'ac- c o s a emerge già da questo 
cusa di associazione sovver- | episodio che si è concluso 
SIVa- | con la tragica morte dell'ap-

Magistrati e Digos sono j puntato Niceta Caracuta. spo-
convinti che in Toscana agiva j sato e nadre di due figli è 
un nucleo di Azione rivolu- [ che su Firenze si addensano 
zionaria. uno dei gruppi più ' grosse nubi nere. 

A sinistra la pensione « Elite > dova è stato ucciso il carabiniere. A destra l'appuntalo Caracuta 

temibili e pericolosi della si
nistra estrema. Proprio a Pi
sa e a Firenze Azione rivolu 
zionaria e Brigate rosse ave
vano i loro « covi ». Alcuni 
sono stati individuati, altri so
no ancora da scoprire. 

In questi giorni sono state 
compiute numerose perquisi
zioni in città e provincia an
che alla luce degli ultimi av
venimenti quali il ritrovamen
to dei volantini di Prima li
nea all'ospedale Mayer e poi 
dei manifestini con le foto di 

i Caggegi e della Azzarcni. i 
due terroristi uccisi nel corso 
di un conflitto a fuoco in un 
bar di Torino. 

A Firenze quei manifestini 
sono stati affissi con 12 ore 

| di anticipo su quelli rinvenuti 
poi nel capoluogo piemontese. 
Il che significa per gli inve
stigatori che quei manifestini 
e volantini sono stati stampa
ti proprio nella nostra città. 
Indagini per la ricerca della 

Sarà bene tenere gli occhi 
npe-ti per evitare strane sor
prese. A forza di tenere gli 
occhi aperti oolizia e cara
binieri hanno fatto anche ope
razioni particolarmente bril
lanti. 

E' necessario continuare 
perché Firenze che da ieri 
mattina ha già due vittime 
del terrorismo non diventi una 
città come Milano o Torino. 

Giorgio Sgherri 

H Partito 
Stasera alle 21 in Federa

zione. si svolgerà una riunio
ne della commissione « pro
blemi dell'informazione » per 
discutere la situazione dell'e
ditoria quotidiana. 

Le conclusioni dei lavori sa
ranno tratte dal compagno 
A. Cardulli vice segretario 
della PNSI. 

Per rilanciare l'attività produttiva dell'azienda 

I lavoratori Gover puntano 
ad una «società di gestione» 

La proposta è stata formulata d'accordo con la Regione e gli enti locali - Esistono commesse che 
possono garantire lavoro per oltre otto mesi - Possibile il ricorso alla legge sulla riconversione 

I lavoratori della Gover in assemblea 

Stasera 
alla SMS 

conferenza 
sull'assistenza 

Stasera, alle ore 21. nei 
locali della SMS di Rirredi 
si terrà una conferenza sul 
tema della riforma dell'assi
stenza. 

L'iniziativa è stata pro
mossa dalla federazione fio
rentina del PCI. L'onorevole 
Adriana Lodi parlerà su « Le 
proposte del Partito comu
nista italiano per la riforma 
dell'assistenza ». E è un te
rna, quello della conferenza 
di questa sera, di grande at
tualità specie dopo alcune 
recenti polemiche sulle IPAB 
e dopo il varo della legge 
nazionale sulla sanità che 
prevede vni decentramento 
socio-sanitario e l'intervento 
delle regioni in questa deli
cata materia. 
. Un confreuto su queste te
matiche si è sviluppato pe
raltro sulle colonne del no
stro stesso giornale e nelle 
varie sedi istituzionali. TI 
censitilo regionale ha discus
so, proprio nelle settimane 
scorse, sugli adempimenti cui 
questa istituzione dovrà far 
front* con la nuova legge 
ali rtfonna. 

Da domani 
nuovi percorsi 

per le linee 
ATAF 26 e 27 

Da domani, sabato, i per
corsi del'.e !:nee 26 e 27 che 
collegano Firenze con il co
mune di Scandicci saranno 
ristrutturati. In particolare 
la linea 26 B raggiungerà Ca-
sellina senza modifiche, men
tre la linea 26 da via dell'Ac
ciaiolo e passando dal nuovo 
Palazzo Comunale e piazza 
Boccaccio raggiungerà Vmgo-
ne e viceversa. 

La linea 27 B da Scandicci. 
per via de Rossi, raggiungerà 
il nuovo Palazao Comunale e 
proseguirà fino a Camellina e 
viceversa, mentre la linea 
27 A raggiungerà Vingone. 

Le corse notturne (dopo le 
21.15) saranno effettuate con 
percorso circolare nell'abitato 
di Scandicci; da piazza Sta
zione partiranno le vetture 
27 A che ritorneranno; da 
Vingone, con percorso 28 A 
(passando da via Donisetti) 
da Piazza S. Maria Novella, 
con vettura della linea 6 con 
cartello sussidiario 26 B si 
raggiungerà Camellina con ri
torno suH'itmerario 27 B fi
no a piazza Pier Vettori e 
proseguimento come la linea. 

Incontro tra 
giornalisti 
della RAI 

e la Regione 
Il comitato di coordinamen 

to dell'organizzazione s.cida 
cale dei giornalisti RAI si è 
incontrato a Firenze c m Ma
no Leone presidente del ro 
mitato di coordinamento d?l-
le regioni per ì problemi ra
diotelevisivi. 

I giornalisti hanno illustra
to la loro posizione in merito 
ai problemi del decentramen
to. della terza rete e della ri
strutturazione della radiofo
nia, esprimendo preoccupazio
ne per il pericolo che le solu 
zioni proposte dall'azienda 
non rispondano appieno allo 

Per risolvere il problema 
della Gover molto probabil
mente verrà costituita una 
«società di gestione». 

La proposta, formulata dai 
lavoratori, dai sindacati, dal
le forze politiche, dagli enti 
locali e dalla Regione e da 
tutte quelle forze che in que
sti mesi hanno sostenuto la 
battaglia dei dipendenti dello 
stabilimento, è stata ieri po
meriggio urficializzata alla 
stampa, nel corso di un in
contro a cui hanno preso par
te il presidente della Giunta 
regionale, Mario Leone, e gli 
assessori allo sviluppo econo
mico del Comune e della Pro
vincia di Firenze, Luciano 
Ariani e Athos Nucci. 

La società di gestione — e 
su questo punto hanno par
ticolarmente insistito il presi
dente Leone e i due rappre
sentanti degli enti locali — 
rappresenta la strada più pra
ticabile per permettere alla 
Gover di uscire dall'impasse 
in cui attualmente si trova. 

L'azienda, infatti, è in gra
do di riprendere la produzio
ne a pieno ritmo per eva
dere le richieste dei clienti 
( neg'.i assetti della Gover esi
stono commesse per oltre ot
to mesi). Purtroppo l'attuale 
proprietà non gode pi credi
bilità da parte dei fornitori. 
senza contare la grave situa
zione debitoria che pratica
mente sta bloccando tutta 1' 
attività produttiva. 

La società di gestione do
vrebbe rilevare le attività 
della Gover senza accollarsi 
la situazione debitoria del 
passato. 

La .società di gestione si 
basa su 'in programma che 
è stato studiato con serietà 
e 'rigore che garantisce, su 
dati di fatto, da un Iato una 
gestione attiva, dall'altra il 
recupero dei livelli occupazio
nali. pur partendo inizialmen
te da livelli più bassi di quel
li attuali. 

La società, inoltre, potrebbe 
ricorrere a leggi dello Stato 
che sono state varate per 
queste situazioni, quali la 675, 
meglio conosciuta come legge 
sulla riconversione e ristrut
turazione industriale. 

con questa proposta, i ìa-

Telegramma 
di Gabbuggiani 

sugli sfratti 
Telegramma del sindaco 

Elio Gabbuggiani ai presiden
ti dei gruppi parlamentari 
sulla sospensione e sulla gra
duazione degli sfratti. 

Preoccupato per le gravi 
conseguenze che si avrebbero 
sulle attività economiche cit
tadine, il Sindaco invita i 
gruppi parlamentari a rece
pire la richiesta di compren
dere nel provvedimento di so
spensione i laboratori arti
giani. gli esercizi commerciali 
e alberghieri. 

Oltre al presidente della 
commissione speciale fitti il 
telegramma è stato inviato ai 
presidente dei gruppi: PCI. 
PSI. DC. PSDI. PRI. 

Grave lutto 
del compagno 

Enzo Boscherini 
E' morto il padre del com

pagno Enzo Boscherini, asses
sore alle finanze del Comune 
di Firenze. 

Numerosi telegrammi di 
cordoglio sono giunti al com
pagno Enzo fra i quali quello 
del sindaco di Firenze Gab
buggiani a nome della Giun
ta comunale, dalla Federazio
ne comunista e dalla redazio
ne dell'Unità. 

v 

Nuovo caso di inquinamento nella fabbrica di Scandicci 

Nube tossica allaSTICÉ 
investe più di 200 operai 
Dieci ricoverati in ospedale - Tre reparti col piti della esalazione, lo stabilimento bloc
cato - Oggi assemblea - La protesta dei sindacati - Un ambiente di lavoro malsano 

Una diffusa esalazione di | 
sostanze tossiche ha investito i 
più di 200 operai dello stani 
limento Stice Zanussi di Scan 
dicci. Di questi, dieci jono 
stati portati al CIO ed uno 
è stato trattenuto in osserva 
zione. 

Il fatto Ita provocato gra\i 
stati di malessere negli ope 
rai dei reparti verniciatura. 
montaggio e cablaggi, ma si 
può dire che ha investito tutti J 
i settori della produzione ai 
quali sono addetti ben 800 la- ' 
voratori. Il fatto appare grave ! 
in quanto praticamente tutta | 
la fabbrica è stata interessa- ' 
ta dalla esalazione di sostan
ze tossiche sulle quali la di
rezione non ha fornito gli eie 
menti necessari alla identifi 
eazione. 

Tutto ciò avviene a pochi ( 
giorni di distanza dall'altro 
grave episodio dell'inquina ' 
mento dell'acqua potabile che ' 
ha causato l'intossicazione ed • 
il ricovero in ospedale di un , 
gruppo consistente di lavora 
tori. i 

Il Consiglio di fabbrica e ! 

la Federazione lavoratori me
talmeccanici ha immediata- I 
mente preso posizione denun
ciando l'episodio e chiedendo 
« rigorose indagini tecniche ». 
con la partecipazione degli 
strumenti pubblici, sulle cau
se specifiche dell'origine di 
questi fatti, cioè sia dell' 
inquinamento dell'acqua che 
delle sostanze tossiche. 

« Non servono più imposta
zioni parziali e soluzioni tam
pone » dicono i rappresentan 
ti del Consiglio di fabbrica 
« Siamo di freote ad uno sta
bilimento che è giunto, no
nostante la sua vita relativa
mente breve, ad un grado 
avanzato di deterioramento — 
commentano i sindacati — 
che richiede un tempestivo ed 
organico intervento che ne 
modifichi la struttura edilizia, 
ed ambientale ». 

Non è da oggi che i lavo
ratori della Stice-Zanussi si 
battono per questi obiettivi: 
le vertenze non si contano 
oramai più e così vale per 
gli avvertimenti alla direzio
ne sullo stato ambientale dei 
reparti. 

Ria molte promesse sono 
rimaste lettera morta e a-
desso a farne le spese sono 
i lavoratori 

E* soprattutto sui rischi 
sempre più gravi di una con
dizione ambientale costruita 
sul giorno per giorno che 
il Consiglio di fabbrica ha 
ripetutamente richiamato la 
Direzione, scontrandosi con
tro una posizione di insensi
bilità. con una disponibilità 
al confronto solo formale. 
Tutto questo sino agli ultimi 
avvenimenti che hanno messo 
a nudo le inadeguatezze del
l'operato padronale. 

Oggi è in programma l'as
semblea generale dei lavora
tori della Stice-Zanussi che 
discuterà e definirà le inizia
tive da assumere di fronte 
all'.vcmtuarsi delle disfunzio
ni all'interno dello stabilimen
to di Scandicci II Consiglio 
di fabbrica, i sindacati di zo
na e la FLM hanno inoltre 
deciso di convocare, per i 
prossimi giorni, un incontro 
pubblico con le forze politi
che. gli Enti Locali, le or
ganizzazioni sociali per illu
strare la situazione aziendale 

e le proposte sindacali. I 
Nella giornata di ieri, di { 

fronte allo sviluppo dei fatti, ! 
il Consiglio di fabbrica ha ri- | 
chiesto formalmente alla Di 
rezione aziendale di fissare 
un incontro nel corso del 
quale condurre in esame do
nale della struttura e delle 
prospettive dello stabilimento 
di Scandicci e in cui verifi
care tempi ed indirizzi per 
l'attuazione del piano di ri
strutturazione e di investi
mento che oramai da un anno 
è stato preannunciato, ma sul 
quale non è stato possibile 
fino ad ora realizzare un se
no confronto. 

E' stato ripulito l'antico canale 
Per il « Fesso Macinante », 

antico canale mediceo, non 
si tratta di un semplice 
« maquillage » ma di una 
compieta operazione di puli
zia del fondale e delle sponde. 

Fermandoci un attimo sul 
ponte di via delle Cascine 
si vedono già i primi risul
tati. Il vecchio canale non 
era stato pulito da una ven
tina di anni; non solo era 
pieno di detriti e di ogni 
sorta di oggetti ma la vege
tazione foltissima lo aveva 
ormai ricoperto completa
mente. 

Oltre alle canne e agli ar
busti di piccolo stelo avevano 
messo radici numerose pian
te legnose. Il fango e la ve
getazione creavano non di 
rado seri ostacoli allo scor
rimento dei liquami delle fo
gnature. 

L'amministrazione comuna
le, nel quadro delle opere di 
ripulitura e di risanamento 
dei canali, dei torrenti e dei 
fossi, ha stanziato cento
cinquanta milioni per le 
opere di dragaggio e di 
spurgo del «Macioaote». 

Sarà completamente ripu
lito , il tratto cittadino che 

va dai viali Fratelli Ros
selli fino alla zona di Pere-
tola. Attualmente i lavori. 
iniziati da una ventina di 
Riorni, seno in corso nel 
tratto compreso tra il viale 
Rosselli e via delle Cascine. 
Tutta l'opera sarà portata a 
termine tra un paio di mesi. 

Il piano e l'andamento dei 
lavori sono stati illustrati 
ieri mattina nel corso di un 
sopralluogo sul ponte di via 
delle Cascine ed al quale 
hanno partecipato l'assessore 
Davis Ottatl, l'ingegnere 
Maurizio Forti e il geometra 
Umberto Golino della divi
sione strade e opere idrau
liche del comune. 

Nel canale Macinante che 
scorre sulla destra dell'Arno 
fino al torrente Bisenzio, 
confluiscono le acque delle 
fogne cittadine. La stessa 
funzione viene svolta dal ca
nale « Goricine » sempre in 
destra d'Arno che arriva an
ch'esso fino al Bisenzio scor
rendo lungo la ferrovia. 

Entro la fine dell'anno su 
questi due canali saranno 
compiute altre opere di ma
nutenzione straordinaria. Si 
tratta della costruzione di 

muretti, della creazione del
le rampe di accesso per age
volare l'operazione di taglio 
delle erbe, lo spurgo dei si
foni. specie di tombini che 
si trovano • agli incroci dei 
canali. Per questi interventi 
è prevista una spesa intomo 
ai 230 milioni. In questi gior
ni inoltre sono stati appal
tati i lavori di diserbamento 
per il Macinante nella parte 
a valle di Peretola e per la 
Goricine lungo tutto il per
corso. Il taglio delle erbe 
sarà fatto a primavera inol
trata. 

Per l'anno prossimo inoltre 
6 allo studio uh programma 
di ripulitura lungo tutto il 
tratto del Macinante fino al 
torrente Bisenzio. 

Questi due canali. Maci
nante e Goricine, finiranno 
con il tempo per ritornare al
le loro funzioni originarie e 
cioè quelle di scolmatori di 
piene o ricevitori di acqua 
piovana. 

Con la costruzione del de
puratore sulla destra del
l'Amo infatti I liquami del
le fognature saranno traspor
tati da canali-stagni sot
terranei. 

Un'altra perla dell'abusivismo in via dell'Oche 15 

Abusi edilizi in un palazzo 
del centro. Sospesi i lavori 

Senza licenza stavano ristrutturando l'interno dell'edificio • E' interve
nuto il Comune che ha ordinato la sospensione di qualsiasi intervento 

Ad un passo da via Cal
zaiuoli al numero 15 di via 
Dell'Oche, in un palazzo non 

nascosto col portone proprio 
In mezzo a negozi noti e fre
quentati hanno scoperto una 
altra perla dell'abusivismo. 

Nel vecchio stabile disabi
tato si lavorava da tempo 
senza alcuna licenza: è inter
venuto il Comune, l'ordine di 
sospensione dei lavori è già 
partito. 
Destinatario il costruttore 

essendo ancora sconosciuto il 
proprietario: l'assessore alla 
urbanistica Marino Bianco ha 
firmato ieri nella tarda mat
tinata l'ordinanza affidata poi 
al messo che l'ha consegna
ta nel pomeriggio a Vaglia, 
comune di residenza dell'in
teressato. 

E* il primo inevitabile pas
so per fermare subito i lavori 
all'interno del palazzo, ma 
non è detto che sia l'ultimo. 

Oggi gli uffici ispettivi del
l'assessorato alla urbanistica 
e i vigili urbani effettueranno 
un sopralluogo per determi
nare con maggiore esattezza 
l'entità delle violazioni e la 
natura dell'abuso. Dalla visi
ta potrebbero emergere novi
tà e conseguenze del caso. 

Per ora un primo somma
rio sopralluogo è arrivato a 
stabilire la presenza di al
cuni lavori sicuramente abu
sivi. Un tecnico del Comune 
mercoledì mattina ha salito 
le scale del palazzo e ha visto 
le tracce di Interventi di mu
ratura recenti: tramezzamen-
ti. aperture di porte e inter
denti di risistemazione. Ma 
non ha potuto accertare nien-
t'altro perchè le porte degli 
appartamenti erano sbarrate 
e nessuno aveva le chiavi. 
Quel poco che aveva visto era 
comunque sufficiente per far 

emettere l'ordinanza di inter
ruzione dei lavori. 

Ai competenti uffici comu
nali non è mal arrivata in
fatti nessuna richiesta per 
concessioni di licenze e nes
suna notificazione o comuni
cazione per l'avvio dei lavori. 
II provvedimento di sospen
sione era scontato. 

La prima denuncia della 
busivismo in via dell'Oche è 
arrivata dall'Unione Inquili
ni che lunedì pomeriggio ha 
consegnato in Palazzo Vec
chio un elenco di vie e di im
mobili per i quali ha chie
sto sopralluoghi degli uffici 
comunali. 

Nella lista insieme agli stà
bili di via dei Servi 18 e di 
via Dell'Oche (per i quali 11 
Comune ha ordinato la so
spensione del lavori) c'è an
che un palazzo di via Guelfa 
106 dove sarà effettuato un 
sopralluogo stamattina. 

spirito della legge di riforma, i voratori andranno «d un con 
Da entrambe le parti è sta

ta in particolare sottoLneatà 
l'esigenza che decentramento 
e terza rete portino ad un ef
fettivo airlcchimento della in
formazione sia regionale che 
nazionale attraverso un'atti
va partecipazione delle realtà 
locali. 

A conclusione dell'incontro 
è stato stabilito di prosegui
re in un costante contatto per 
lo scambio di reciproche in
formazioni e verifica delle po
sizioni sul problemi radio
televisivi. 

franto con la controparte e 
chiederanno un appoggio alle 
forze politiche e sociali, af
finché si crei attorno alla 
Gover un vasto movimento di 

Stasera un'iniziativa della FGCI con Fabio Mussi 

I giovani rilanciano la battaglia per la pace 
Per questa sera, alla casa • nuove) che si affacciano: che 

del popolo « Buonarroti », la t cosa significa, oggi, parlare 
FGCI ha organizzato un di- i di «pace»? Quali sono le pro
battito pubblico sul tema j spetti ve della distensione e 
« Quale prospettiva per la pa- : della cooperazione tra i vari 
ce; quale spazio per un nuo- j paesi? Ha senso, a questo 
vo internazionalismo ». con il j punto, parlare di « interna-
compagno Fabio Mussi 

E* facile immaginare «per
ché» questo dibattito: l'ag
gravarsi della tensione inter
nazionale e i conflitti recente-

forze, nella consapevolezza | mente esplosi, hanno npro
dalla necessità di creare un 
clima di solidarietà che veda 
al di là delle disponibilità 
verbali. 

La società di gestione do
vrebbe formarsi con il con
corso delle tre parti più in
teressate alla vertenza: la 
vecchia proprietà, i lavoratori 
e le banche. 

sto con forza questi temi an
che nella riflessione e nella 
discussione dei comunisti (ba
sti pensare al ri', levo che nei 
congressi di sezione e nello 
stesso nostro congresso di fe
derazione ha avuto la politica 
internazionale). 

Meno facile è però dire ri
sposte a domande (vecchie e 

zionatismo »? 
La tensione e la guerra tra 

paesi che si richiamano al so
cialismo ha. infatti, chiamato 
in causa anche altri proble
mi che riguardano il nostro 
patnmonio ideale e le lotte 
internazionaliste che hanno 
visto formarsi più di una ge
nerazione di comunisti. Da 
qui nasce l'esigenza di appro
fondire, di discutere, di con
frontarsi, in particolare con 
I giovani non solo perché 
tradizionalmente più sensibili 

a questi grandi temi, ma an
che perché riflettere sul fu
turo assetto politico, sociale. 
economico e militare del mon
do. vuol dire pensare alla 
realtà in cui i giovani di oggi 
dovranno vivere domani. 

n fatto che siano questioni 
complesse e difficili non ci 
esime dal prenderle in con
siderazione. Anche perché 
certe posizioni «pensiamo a 
quel'.e di Giuliano Zincone su] 
«Corriere della Sera») secon
do le quali saremmo una «ge
nerazione di orfani », oppure 
quelle di « lotta Cont inua » 
che afferma, metaforicamen
te ma non troppo, che oggi 
bisogna disertare, o, ancora, 
il «Le Monde» che intitola 
il corsivo di prima pagina 

del 10 marzo: « Viva Io scià») 
hanno contuso le idee cercan
do di dimostrare che ogni 
sforzo di cambiamento della 
società è destinato a risolver
si in una soc:età che.scbbene 
differente, è altrettanto ingiu
sta e iniqua. 

Ecco perché, opre all'ana
lisi. occorre sperimentare, su 
questo terreno :J valore di 
coraggiosi prositi come la 
« terza via » ed un nuovo in
ternazionalismo. Non si tratta 
di ripetere slogan puramente 
propagandistici, sia perché 
abbiamo alle spalle una sto
ria fatta di elaborazioni, spes
so anche travagliate, e di 
lotte e, perciò non partiamo 
da zero; sia perché esiste 
un legame assai stretto fra 
le nostre idee e prospettive 

strategiche di costruzione del 
socialismo ed il «nuovo in
ternazionalismo». ET impor
tante prendere coscienza che 
la terza via che noi intendia
mo percorrere verso una so
cietà socialista, poggia sul 
presupposto di un particolare 
assetto del mondo basato su 
un calo delle tensioni tra le 
grandi potenze.. 

La FGCI di Firenze orga-
nizza su questi temi un di
battito. dopo aver promosso, 
alla fine dello scorso novem
bre. un seminario sulla real
tà e le contraddizioni dei pae
si dell'Est, ben consapevole 
che II solo dibattito non basta, 
ma che occorre anche un'am
pia mobilitazione di tutti 1 co
munisti. . 


